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SETTIMANA SINDACALE 

Novità dalle campagne 

Mentre il vero nodo da sciogliere resta quello dell'assetto proprietario 

Cortine fumogene su Montedison 
Nel dibattito politico 1' 

agricoltura ha oggi una pre
senza come mai in passato 
aveva avuto. Il PCI con l'in
contro dell'Eliseo, il PSI con 
11 convegno agrario di Ro
ma. la DC con quello di Fi
renze, l'Alleanza, la Feder-
mezzadri e l'Uci con il 
grande raduno al palazzo 
dello sport di Koma e an
cora le stesse organizzazio
ni — che sono impegnate 
nella Costituente contadina, 
più il Confai* — con le ma
nifestazioni di Parma e al 
Pantheon, a Roma, e la Fe
derazione Cgil Cisl IMI con 
11 seminario sulla politica 
agraria comunitaria hanno 
autorevolmente sottolineato 
come non si possa pensare 
di uscire dalla crisi econo
mica prescindendo dalla 
agricoltura, che anzi l'agri
coltura può svolgere un 
ruolo posila o in direzione 
di una politica di risana
mento economico, democra
tico e morale elei paese. 

Tutto questo fervore di 
Iniziative ha sortito già al
cuni risultati concreti: alla 
Camera è stata presentata 
una mozione unitaria Pci-

MARCORA — Non vuol 
! capire 

i 

! giovani tecnici, laureati, di-
j plomati che soprattutto nel 

Mezzogiorno stanno dando 
I vita, assieme con hraccian-
| ti. coltivatori diretti e pic-
I coli proprietari, a coopera-
i Uve allo scopo di gestire 
j quei terreni incolti o mal-

coltivati che le Regioni e gli 
, enti locali dovrebbero alla 
i svelta censire con la mas-
' sima precisione 
I 
; Nel pae.se più in generale 
I si avverte, anche perché il 

problema del carovita e del-
! la inflazione ha assunto 
I dimensioni macroscopiche, 

una presa di coscienza mag 
coltura si sta giocando una 
partita importante, decisiva 
non solo per i tre milioni 
di famiglie che in essa vi
vono ma per l'intera collet
tività (vedi bilancia-agricolo-
alimentare) e per il Sud 
in particolare. La dimostra
zione viene dai commenti 
che Federazione Cgil Cisl 
I I I . centrali cooperative 
unitariamente, organizzazio
ni contadine della Costituen-

De Psi-Pri-Pli-Sinistra indi- ! gioie sul fatto che in agri-
pendente sulla politica agra- I 
ria della Cee che sarebbe I 
dovuta andare in discussio- ; 
ne venerdì scorso ma che j 
poi é stata spostata a mar- • 
tedi prossimo. I sei mag
giori partiti deU'arco costi- ' 
tuzionale (comunista, socia- j 
lista, democristiano, repub
blicano. socialdemocratico e j 
liberale) hanno raggiunto | 
un importante accordo sul- ; 
la necessità di stanziare più , 
«oidi in agricoltura. Nelle ' 
campagne si sta sviluppan- t 
do un interessante e civile 
movimento: 1) di produt- i 
tori agricoli che chiedono j 
dalla Cee regolamenti non . 
più punitivi per i loro alle- ' 
vamenti da carne e da lat
te : 2) di mezzadri e coloni 
che rivendicano giustamen- I 
te il superamento dei con
trat t i in quello di affitto > 
per poter esercitare a fondo j 
la loro capacità imprcndito- , 
rialc che è notevole e che ' 
il paese dovrebbe pur consi- ', 
derare tuia ricchezza; 3) di i 

1 te e Coldiretti. regioni (sot-
| to gli occhi abbiamo il do-
! cumento approvato in To-
j seana) hanno espresso sul 
] recente accordo dei sei par-
i titi che dovrà però rapida- ' 
I mente concretizzarsi in fat- i 
j ti e in provvedimenti di go- j 
! verno. i 
| Gli unici ad avanzare ri- ! 
> serve, sia pure per motivi i 
j differenti, sono stati Marco- . 
I ra e la Confagricoltura. Il j 
i nostro ministro dell'agricol- | 
I tura più che contrario è in- , 
j dispettito: pensa che sareb- ; 
! he stato meglio accordarsi ' 

per far andare avanti i prov- | 
' vedimenti che ha preparato i 
, e che stentano a uscire dai | 
| cassetti (una parte del suo i 
1 piano agricolo-alimentare è j 
j tuttora misterioso) ma che ; 
I sono tutti da discutere. Così ! 
i facendo dimostra di non ca- ' 
, pire l'importanza politica i 
: della intesa raggiunta. La I 
' Confagricoltura invece av-
I verte che un nuovo indiriz- j 

zo di politica agraria modi- • 
ficherà l 'atteggiamento che I 

I il governo ha mantenuto nei j 
I confronti dell'azienda capi- ! 
[ talistica che ha premiato ] 
i anche quando non lo me- i 
I rilava oppure ha finan- ! 

ziato abbondantemente, sen- J 
, za preoccuparsi dei risulta- ! 
1 ti. Per troppo tempo paras-
| sitismo e rendita sono stati i 
; privilegiati. 

Adesso le cose cambieran-
no. sembra far intendere il 
nuovo presidente Giandome
nico Serra, che ha sostituito 
Diana. Staremo a vedere. Cn 
fatto è certo: mai come ora 

ì la direzione della massima 
! organizzazione padronale a-
[ gricola ha avuto una carat-
j terizzazione nordista. 11 che 
1 confermerebbe che la scel-
' ta della impresa (diffusa 
j soprattutto al nord) è vin-
' cento su quella della pio-
j prietà della terra. L'ppoi la 

assemblea del 28. allorché 
Serra si presenterà ufficiai- ! l ! Presidente che per il CdA. 

, mente per la prima volta 
j sarà aperta a tutte le forze 
| politiche e sociali. Anche 
| questo è un segno dei tem-
! pi. che in agricoltura sem-
! brano veramente nuovi. 

Già si parla di un rinvio delle audizioni previste a partire da mercoledì alla Camera - Documenti 
e ipotesi di varia origine sulla riorganizzazione del gruppo - La questione del settore fibre - Le 
direttive per il piano devono essere date dal potere pubblico - Continuano le voci sul presidente 

Per il Banco 
di Sicilia 

il PCI chiede 
che si proceda 
con urgenza 

PALERMO - Sulla nomina 
del presidente del Banco di 
Sicilia il Comitato regionale 
del PCI ha diffuso una nota 
m cu: .si i i fermj tra l'altio 
che « le forze autonomistiche 
siciliane s: sono impegnate 
nella pr.m-a commissione del-
l'ARS a dare il proprio pa
rere al ministro del Tesoro 
sulla nomina del presidente 
entro il 30 aprile; .se ciò non 
sarà fatto I-i minacciata ge
stione commissariale potrà 
diventare realtà. 

E' estremamente urgente 
— prosegue il comunicato — 

' procedere con un metodo 
i nuovo al confronto ira le 
i forze democratiche sulla no-
I niina del presidente del Ban 
I co di Sicilia e contestua!m?n 
• te sulla struttura e composi-
! zione del CdA come del resto 
j ha deciso la prima commis-
i sione deìl'ARS. e discutere 
! sulla politica economica che 
, deve seguire il Banco in rela-
t zione alle scelte programma-
, tiene della Regione. Procede-
. re urgentemente significa — 
1 se non si vuole il commtssa-
. no — decidere in questi 
1 giorni. 
i « I! PCI riconferma che la 

scelta deve avvenire fra una 
[ larga rosa di nomi sia per 

SERRA — Sarà meglio 
di Diana? Romano Bonifacci 

risultato non di unilaterali 
decisioni m i di una discus
sione e di un confronto; che 
il Consiglio di amministrazio
ne va completamente rinno
vato: che le scelte vanno i-
spirate a criteri di competen
za tante volte indicati». 

Mercoledì a Roma la conferenza del governo e delle organizzazioni del settore 

Sono sette milioni gli aderenti 
alle tre centrali cooperative 

Ieri a Milano Gaietti (Lega), Badioli (Confcooperative) e Renda (Associazione) si sono 
incontrati con la stampa — 35 mila imprese e un fatturato di oltre settemila mil iardi 

MILANO — Mercoledì a Ro
ma si aprirà la ccufeienza 
nazionale della coopcrazione 
indetta dal governo con le tre • Una analoga iniziativa si 
centrali cooperative: la Le za. | era svolta !"altro ieri a Roma, 
In Confcooperative e la Asso- , 
o.azicuo generalo. Si tratta di • 
un importante appuntamento. • 
i (ili obiettivi sono stati :llu- ' 
strati ieri mattina nel corso j 
di un incentro con i giorna- ' 
list: svoltesi al circolo della ' 
Stampa. Per la Lega erano • 
predenti il presidente Gaietti, j 
1! vice Ugone e il membro ' 
della presidenti Italico San- | 
toro; per la Confcooperative j 
(di ispirazione cattolica» t 

' prio ieri è stato eletto al suo • la conferenza e a dare alcune 
i posto l'on. Renato Ascari Re- j notizie, la più importante del 

cagni, repubblicano, di Forlì. 

Gullotti. Marcora. Ruffini. 
Dcnat Cattm. Antoniozzi e 

le quali è quella relativa alla ' Ossola. 
composizione del comitato di 
coordinamento: Andreotti 

»! ministero del Lavoro. In ! presidente, vice il ministro 
quella sede era stato il sot- ! del Lavoro Tina Anselmi. 
to-egretario Manfredi Bosco i membri i ministri Forlani. 
ad illustrare il significato del- i Morhno, Stammati, Malfatti, I c:oe nel quale la cooperazio-

ne ncn eodeva dell'interesse 

Ieri mattina il compagno 
• Vaiccnzo Gaietti ha tenuto 
I a ricordare che la prima ri-
! chiesta di tale conferenza ri-
! sale al 1962. ad un periodo 

Grave presa di posizione 
antiunitaria delPUCI 

ROMA — E' lecito attender
si che nel corso delia setti
mana. attraverso le audizio 
n. de: m.lustri delle Parte 
cipa/.ioni statali, del Bilan-
c o e de! Tesoro, che (salvo 
già ventilati rinv.ii avranno 
inizio mercoledì davanti alla 
commissione bilancio della 
Camera, il governo faccia co
noscere con maggiore chia
rezza e determinazione in che 
modo intende muoversi per 
la Montedison? 

La assemblea degli azioni-
i sti di lunedi scorso ha fat-
1 to. per quanto la riguardava. 
| la sua parte avallando e ren-
i dendo esecutive una sene di 

decisioni che erano state con-
i cordate prima, (direttamente 
i tra Cefis e quanti nella DC 
! e nel governo sono tenaci av-
j versari di qualsiasi mutamin-
l to al vertice de! gruppo di 

Foro Bonaparte» e che erano 
state preparate anche allo 
scopo di precostituire una pe
sante ipoteca su qualsiasi al
tra misura futura si andrà a 
prendere per la Montedison. , 
Fatta la sua parte, la assem- j 
blea di lunedi ha rimbalza- I 
to la palla a Roma, al go- | 
verno, alla DC: le questio
ni tutt'ora irrisolte, come ras- ! 
setto proprietario del gruppo j 
e. quindi, le modalità dell'au- | 
mento di capitale, chiamano i 
in causa direttamente respon- i 
sabihtà politiche e innanzi- ! 
tutto dell'esecutivo sollecitato. • 
attraverso specifiche inizati- j 
ve parlamentari di comunisti i 
e socialisti, a definire tempi I 
e modalità della soluzione del
la crisi della Montedison. 

Si sostiene che nel govcr- i 
no e nella DC non si SCA rag- j 
giunto ancora l'accordo ne j 
cessano per portare allo sco- I 
perto sia la indicazione del | 
nuovo presidente della Mon- 1 
tedison (nei giorni scorsi è < 
stato fortemente accreditato 
il nome di Leopoldo Medu- i 
gno. e \ direttore centrale del 
Ì"FRI e attuale presidente del ! 
Binoo di Roma! sia le de ! 
ci.sioni sull'assetto proprietà | 
no. In realtà, è su questo , 
secondo punto che si è con- j 
tinuato a al imentire una sor- " 
ta di cortina fumogena, per 
cambiare la realtà de.le co- , 
se e preparare, nel ccntem- ; 
pò. nuove ibride soluzioni. j 

Ci r i feramo innanzitutto al
la polemica — variamente so
stenuta in questi ultimi gior- • 
ni dalla Confindustria. dal , 
suo quotidiano, da economi- ' 
s:i oc — sulla natura pub- , 
b':ca o privit-i della Monte- . 
dison. Polemica del tutto in- | 
fondata, se si vuole guarda-
re alia realtà della struttii 
ra proprietaria d: auesto <*rur> 
pò alla composizione del suo 
picchetto azionano, al carat
tere fittizio (come dimastra ' 
anche la tabella che pub 
b'ichiamo a Info) del sinda- I 
cato di controllo. • 

Proprio richiamandosi a j 
queste polemiche, ieri il prò- | 
fessor Claudio Napoleoni seri- , 
veva su Repubblica che con ! 
la proposta della sinistra di j 
un ente di gestione di tutte i 
le parteotpizioni oubbliche | 
ne'.'a Montedison ' si tratta, j 
dunque, in primo luogo d: reti- ; 
dere esplicitamente pubblico j 
ciò che pubblico è aia e di ! 
dare a ouesta realtà pubbli- \ 

dai dirigenti d: queste .società 
j seduti attorno ad un tavolo. 
, tutt'al p.u con la consulen-
| za di Cappug:0 

Certo, è urgente un p.ano 
! chimico M\ eh' dovrà def. 

nirlo? Si pensa torse di som 
mare insieme le proposte di 
parte, già varie volte predi
sposte dai gruppi chimici? O 
non bisogna muoversi, invece. 
con una visione di politica 
industriale? 

Ma. in questo caso, sede 
della elaborazione del piano 
chimico non può non essere 
— almeno per quanto riguar 
da le direttrici di fondo — 
il potere pubblico. Torna, dun 
que. anche per questa via. 
ad essere prioritario il prò 
blema dello assetto al verti 
ce della Montedison Ricono 
scere, e dare peso ad una prò 
pria organizzazione alla pre 
senza pubblica nella Monte
dison — a parere dei comu
nisti — serve anche a pre
disporre gli strumenti più ade-

i guati per superare l'attuale 
situazione di confusione pro
duttiva. 

I. t. 

Le azioni vincolate nel 
sindacato di controllo 

E.N.I. 
Bastogi 
I.R.I. 
Mediobanca 
Italcementi 
Galfa 
I.M.I. 
I.C.I.P.U. 
Sarom 
S.A.I. 
Pirell i acc. per A i . 
Interfin 
La Fondiaria 
La Fondiaria 

Vita 
Incendio 

Numero azioni 

108.690.549 
65.808.035 
31.539.135 
21.446.368 
13.551.340 
9.000.000 
6.647.618 
6.647.618 
5.799.200 
4.479.790 
3.000.000 
2.000.000 
1.109.820 

739.895 

280.459.368 

<"r MI totale a/nui. 
Montedison 

12,47 
7,56 
3,62 
2,46 
1,56 
1,03 
0,76 
0,76 
0,67 
0,51 
0,34 
0,23 
0,13 
0,08 

32,18 

Nel.a tabella e uportaia la npait.zior.e e la appalto 
nenza de'.;.- azioni Montedison v.nco'.ate nel .sindacato di 
controllo. Come si \ede quelle appartenent. a-I'IRI ed a. 
i'KN'I costituiscono il 50". : ma questa patita delle azioni 
pubb..che con il numero delle azioni detenute dai privati 
è fittizi.; ir. quanto sono pubbliche — ma non calcolate 
come tali — anche le azioni Mediobanca. Icipu ed IMI. 

Definiti gli obiettivi dell'impegno delle categorie 

Conclusi i congressi Cgil 
ferrovieri e dell'energia 
Sottolineata la necessità di rendere più incisiva la «vertenza trasporti» 
Una Federazione unitaria dei lavoratori elettrici, gasisti e acquedottisli 

Dal nostro inviato 
i 

PESARO — L'IT Congresso nazionale dello SEI-CGIL ha con i 
clu.-o ieri . suo. lavori. Sono stati quattro tuoni, d: intenso | 
dibat'ito che ha permesso di registrare - - come ha rilevato .'. I 
c^mpagn » Sergio Mezzanotte nelle conclusioni - - e» una iulda i 
unita attorno alla linea del sindacato >>. I problemi specifici ) 
de»la categoria sono stati ricollegati — negli intervent. — a ' 
quelli più generali dei trasporti nel loro completo e a.la dif- ' 
ficile situazione politica economica e sociale che il pae.se sta | 
a t iravcvando. 

Del resto — ha sottolineato il compagno Gino Guerra del 
l'ufficio problemi del lavoro del PCI pollando -.1 salato del no
stro partito — non si può non rilevare la grande importanza 
che i trasporti hanno nel determinare la condizione econo
mica e il sue sviluppo. I! PCI — ha detto ancora — « consi
dera il problema dei trasporti e la sua riunione di cerniera 
tiu i tari n.omenti della produzione funzionale alla realizza
zione orli ampliamento della base produttiva ». Ciò. partendo 
dalla con.sidcra/ione — ha precisato il compagno Guerra — 
che le leve dello sviluppo economico sono tondamentalmente 
ti.ie: .1 pia ampio impiego delle risorse e il maggiore n->par-
m.o dei consum. « I trasporti — ha concluso — sono parte 
integrante e significativa nella realizzazione di entrambi que
sti obettiv:. Ecco perché il PCI pone la questione dei trasport. 
tra le più significative priorità del suo progetto economico ». 

Il congresso, anche nel documento conclusivo, ha sottoli-
neito la necessità che l'azione per la « tertenza dei trasporti » 
issuma maggiore incisività, forte anche dei primi risultati I 

ccnaeii'.ti. Il piano poliennale delle FF.SS. (severamente cri- , 
ticato da: congressisti) e attualmente all'esame del Parlamen
to al qi'a ;e s. chiede d: recepire le istanze del movimento sin
dacale e delie categorie p.u direttamente interessate. Il gover
no anziché IÌ «piano nazionale integrato dei trasporti »'come 
era impennato a fare da apposita legge ha presentato un 
(.quadro di riferimento» al quale anche il piano delle FFSS. 
deve essere ricondotto. Ma non basta. E' necessa no. come con 
forza rich.ede anche il nostro partito, che siano rotti tutti gli • 

. . . . indugi e si vada alia realizzazione d: un vero p.ano che con I 
ca un organo adeguato d> gè- ; - e n t a u n i c o r d inamento . una integrazione e una unificazone 
tf/one». Quando questa or>e- . v e r a e p r o p n a dei momenti decisionali attuativi e di controllo, j 
razione fosse compiuta, ha (j 0 0 s p u o c o n 5 e cT U i r e _ : o ,1Ve\.i sottolineato M^zza- | 
scritto ancora il professor Na- ; notte nella relazione - sia sviluppando e potenziando la lot- ' 
po'.eoni. « non avverrebbe al- [ ta sia soprattutto realizzando il massimo di unità della tate- i cun passaggio di area <e cioè 
quello della Monted.son dal
l'area privata a quella pub-

presidente E/io Bad.ol.; pe 
l'Associazione stilerà le (di 
Ispirazione repubblicana e --o-
cia'.democratica» l'avv. Isido
ro Renda, in sOsT.tuzione de! 
pres.dente C.ntolo, che ha 
rassegnato le d.missioni: prò 

, i 
ROMA — Una grave presa d. posi/iene centro la Co.st.tuoile 
cmt.tct.ua e stata presa daii'UCI. L'agenzia ADN Kronos che 
la i.po.ta n e i precsa quale organismo diriue-ite dell'orsa 
mzzazicne di ispirazione socialista si sia assunto la respan-
sab.lita di quella che v.ene spaccata per una precisaz.one. 
me:v..-e o realtà e u-i J no J alla Costituente d: una nuo'.a 
ag^.egaz.oio orntad.na tramite la fusione fra Alleanza. Fé 
dcrmezzadr. e la stessa UCI. 

che invece vanta ora. Poi ha 
| sottol.neato come l'iniziativa j 

ni programma dal 27 al 30 blica. ndr>: *.- sarebbe soio , 
| prossimi (sarà aperta con un J fatta chiarezza sui confini '• 
i discorso di Andreotti e sarà | reali delle due arce e se ne \ 

conclusa dal ministro del La- , potrebbero trarre tutte le con- j 
I voro Tina Anselmo ' ' 
i alcuni ob 

1» def: 
! del raolo della coopcrazione . 
! nella nostra eeonom.a: 2» sta- . In sostanza, non si pjo la 

goria e cc.i gli altri lavoratori. Questo a partire dalla battaglia 
contrattuale ancora aperta e che il congresso chiede sia por
tata a sclu7Ìone rapida e positiva (la iotta sarà ripresa — ha 
detto Mt/ ianot te nelle conclus.om — se il governo dovesse 
insistere nella sua azione dilatoria e di disimpegno». 

Difficoltà e contrasti es:stono a livello delle tre organizza
zioni dei ferrovieri, come hanno confermato anche gì inter
venti dei segretario generale del SAUFI CISL Vitu'ano e 

na Anselmo si ponga j seauCmC sul terreno delle re- , .s--n-tar. » nazionale "del SIUF UIL, Salerno Òli obettivi d'i 
°s> w?1 ^ s ^ ^ m ^ T t n ; sponsabiltta nel governo e nel- j fondo — ha detto quest'ultimo - sono comuni. Su altri i m w 
.£ H » ° 4 ^ ™ r * ™ m ì ! ^ politica del gruppo». *-'e dissenso e diversità soprattutto su a.cuni aspetti d; carat 

A proposito del « bacillo Egam » 

Manovre dell'IRI e di senatori de 
Son cons:.1eruia:i:o davve

ro esawtfa ton il dei reto per 
lo siioglimentu dell'Eaam ìa 
battaglia per u'in >o':t:-one 
che veda v. risanamento rft\.c 
aziende e de: evi. parti prò 
duttili appartenenti aliente, 
attraverso pani di r;+'rut!u 
razione. Riteneiamo e rite 
i;:amo, e ni questo *en*o ci 
impegneremo nella d;^r;<s:o-
r,e in Parlamento MI: decreto. 
che i punt: qualificanti dello 

»» 1t:gyitmf2i° dell'Faa'n e del 
t'd'reri'nTfifo dWSi.,»:» ttiTffW.n>',J.t per lEgam 
comparti produtt:ii a'.SIRI e i >nriit'i de: diriaen': 
c'.l'EXI debbano essere. li ga
ranzia dei Incili di occupa
zione anche atirai erto 

bon anJie quello per gli ac- • 
ca: tpc-. 'ali. ?enza cedere a < 
teniazymi o a •poteri che di-
••P'rda'io :' < o"sparto o lo »M- , 
borrimmo a aruppi prna'.i 

SoTpre\'!e . 'is* propr:o quan
do da p.u pxirii $: ncono?, e. 
.o'».v del re<to e sialo a'ter-
".t7.'(> . o'j la lutazione a'ia • 
Camera della teoae per la r: • 
ionier^io'.e industriale. .'V.;- ' 
acnzii ri; introdurre il melorio \ 
della program'nazione ne.la j 

'izzazuìne delle r-.or^e. •.: . 
con una I 

IR! e '• 
i d i lineila amor r>.u .-orpren ! 
dente de'l'.lrcl agenzia d: '• 

una sen.iijri demo. ri-t:am tra cut 
:\obilita contrattata e prò-. Aonell: Andreatta e Siamma-
grommata della manoìopen. ;._ m;r,:*tro del.o itc^o oo-
2i la presentazione entro sei i t err.u d: cui ta parie R:<agl:ai 
i>:e<i. da parie dell IRI e del- ,.n nitro p.ano. affidato alla 
IESI, di piani ri; ristruttura J logica del caso per CJ»O. E' 
t.onc per i tre comparii ex i da segnalare ti fatto che 
Egam: minerario, meccano- ' .. ?j Ore > fari; di ^bacillo 
tessile, siderurgico. Egam ». 

Per il minerario, e: si dei e ' i.a mc-llip'icazionc degli o-
nuoverc secondo 

e: si deie 
un Diano 

di tera e propr-a messa >n .*' 
quidazione delle aziende E-
gam attraierso :l ricorso a' 
fallimento, a presk rideie dal 
le ialine e dalle •• elie c'ie 
p.issono ai er deier ninaiu la 
situazione di crisi. EoTse per 
permeitere a d-'terminni' 
orupp' d: menerà le mani *.'v.' 
«t'.'for; sani dell'ex Egam. e'.-* 
dovrebbero c**cre reni.mc'-: 
s\l mercato, attraierso la > t" • 
i ina linea della prn aiizzazio 
ne de profitti e della M» :.; 
lizzazione delle perdite 

Mentre <i *o<tiene l'e*->icn-
za d: un trasferimento di ri
sorse per uni produt in:, pò: 
s; propone d: estendere l'area 
assistenziale pubbli a t o i " 
erogazione aal: addetti de"e 
aziende da liquidare di mden 
n<ta tino a 12 mi'ioni per 
operaio, per quelle risanabili, 
p:an: di ristrutturazione e ri 
iOniersione per reimmeiter'e 
sul mercato. Quale doi rebbe 
essere l'soggetto incaricato di 

] bihre un confronto ceti i pub-
; bliti poteri e con le var.e for-
i ze sociali e politiche. 3» ca-
] p.re bene cosa è 0221 la eoo 
; perazione e soprattutto cosa 
' potrà essere in futuro: 4i de-
i f.o.zior.e de: settori prioritari 

di .ntervento 
, 11 confronto prenderà le 
. mos-e — ha detto Gaietti — ) Monted.son 

da un documento del Censis. . j ^ , necessità 
• che Ì\A svolto una ìndaz.ne 

sulla realtà cooperativa nei 
vari settor.. 

Dopo queste affermaz.ov. I 
. ri: Gaietti, ha pre-o la parola i 
i Bad.ol:. E2I. ha ricordato che : 

:'. mov.mento coopera:.vo e : 
' una grande forza democrat: ] 

C^Ì coi . >uo: sette m.l.cm d; '> 
-oc ed e anche una note*.o.e 

• forza etononnea le 35 m.'.a : 

j .mprese coopera:.ve associale ' 
i.anno un fatturato compie— : 
-.-.o the -uoera . T mila ni.- i 
,.ard" d: .ire • 

Co^a oe.e -ov.olir.eare la 

sc.are ancora che la preseli-
I za pubbl.ca nella Monudison 
! serva — come è ser. ita fi-
J noia — solo a cementare quel-

l'.bndo rapporto tra erogaz.o 
r.e d: risorse pubb'..ehe e uso 
.ncontro'.lato che d. queste 
r-sorse è stato fatto dalla 

vere normativo. E' passibile superare queste differenze ha 
I detto Mezzanotte, a condi/.one che si approfondiva :" con ' 
I frn.ito ceri la prcc..-a volontà d. trovare .in comune 'erreiio I 
• di . : i".niio. 

Ilio Gioffred 

• tonte.enza cne .-i -.a a ter.ere ' 
I'-.nan/.tutto — ha detto Ba-

' d.o'.i — .1 r.tardo culturale e 
orr.'.'uzza:. -.0 dell'Ita"..a in 

; q^e>:o settore. do*.uto nr.n 
j civilmente al rxr.odo fasc.*:a 
; ma ar.e.-.e a remore del dopo 
• guerra. 
• L'.r.v. Renda. cW. canto suo. 
'• dopo aver dato r.o:iz.a de. 
! mu:arr.enti al -.ertice della A-
! .-ociaz.or.e generale delle coo-
', pera:.ve. si e p,ir:icolarnier.:e 

-offerma:o sulla importanza 
. de' d.scorso un.tar.o 

Donne, giovani, emigraz.o 

vece, ' h e £. 
j ;app.a come e a co*a .-er-.o 
ì no queste r.sor.-e pjbbl.ehe 
j appare .nd.lazionabile a.iche 

alia luce del grave fa.l.men-
to (inar./iar.o e prtxÌJtt.vo 
registrato dal settore ch.m.co 
in questi anni E" in at to una 
f-.oruura d. documen;.. — uf-
:.c.al. e uff.c.c- — d. ana 
l^i. d, parer: sulla er_s: ch.-
m.ca - .-. sono pro.u. i - a t . :. 
professor CappjJ: co v-.e..ere 
e:o.*.o:n.:o di Andreo::. ed 1. 
v.ce pres.dente de.'.'ENI Miz 
z.inti. Tutt . serpono sj.la cr. 
s. delle f.bre ch.m.cri? ••* avar. 
zar.o proposte d. r.d.nicivà.o 
n.imento. r.aocorpame.ito. co 
.-:.:.iz.o™.e d. e0.1.-0.-/... -.engo 
.10 avanzate proposte di re 
v.s o.ie ce. rxi.er d. co.i:or 

Contro la minacciata chiusura 

A Manfredonia sciopero 
e corteo per l'Ayinomoto 

Nostro servizio 

» 
m.ta co.ic-\à.-. a. 

; m.e. 'Sir. 

t he indichi con chiarezza le 
r-,m:ere che possono e deb 
bona essere subito utilizzate, 
quelle da porre m manuten
zione attua, come riseria 
strategica di materie prime, 
e quelle che dopo un'ulteriore, 
sena e scientifica va'.utaz.one 
ci giacimenti debbono esse
re iniece chiuse. Per la si
derurgica e gli acciai speciali, 
è necessario che VIRI ned' 
ambito di un piano siderur
gico nazionale >la cut elabo
razione e tra l'altro prevista 
éaila Comunità europea) eia-

neri e dei tondi necessari ali 
IRI per accettare gli acciai • 
spec.a': da J50 mi!>ardi a 000, \ 
fa parie ormai di una strate- l 
già di ricatto e di gioco al 1 
rialzo, mai esaurientemente | 
documentato, a cui l'attuale : 
gruppo dirigente dt questo 1 
ente ( : ha abituati Son e 
certo questa la via per rispar
miare risorse e impedire che 
1 contribuenti italiani soppor
tino ulteriori sacrifici, tome 
afferma l'Arti. the, apprez
zando la presa dt posizione 
dtll'IRI per il suo si atto di 
coraggio >. propone l'ipotesi 

gestire questo processo non e ; ne e turismo sono già stati 
detto Eorse </ pensa alla GÈ i al centro di conferenze naz.o-
PI. 1 (7d tompiti istituzionali j na".. promosse da questo go
dono proprio que,ti. Ma che 1 \e:no. S.ÌC\Z\ però grandi .-.• 
certo non può essere partita j -ulta"! cenere::. Sara cosi an-
ad esempio di e^onom'Cita d' 
gestione e di risparmio di r-
sorse, usto che non se ne co 

j noscono an.ora 1 bi'anci con-
j solidati e l'unica programma 
' zione che ha sviluppato nelle 
. aziende ad essa affidate e sta 
j ta quella della cassa integra-

ione guadagni per anni. 

Francesco Speranza 

j cl-.e per la eooperaz.cne? Alla 
: domanda il compagno Ga'.e:t. 
! ha r.sposto che la conferenza 
! avrà un seguito, già program

mato- entro un mese dalie 
! conclusioni, s: terra una ta-
! vola rotonda pubblica ira 
i go.emo e centrai; cooperai.ve 
! nel corso della quale saran-
; no verificati gì: impegni 

r. b. 

e co.t>ss. eh.-
An.c. M.i.:ted_sOr. 1 • 

per njov. stao.l.men:. nella [ 
ch.m.ca d. bis?. d,i lo-al.zza : 
re r.e. Mezzog.orr.o. S; s^o , 
pre ozgi. che .a ch.m.ca d. ; 

ba.-e e orama. sovrad.mens.o- ) 
nata. 

Ma in qua'.: .-ed. t u r : qje 
.-:. problem. do\r.i.i.io essere 
a f : ro : r av° E' veramene ere 
d .o.e e sc-:e.i:o.'e cne .a .-or:? 

MANFREDONIA — - Il ,->o 
.-io d. lavoro no.: si "o- a > 
q.ie.s-.a e stata !.• parola d'or- , 
dine cr.e più delle al ' re e 
stata scandita d.i alcune mi \ 
gl:«.a d. I.»\r,ra"or.. z.ov»!'1.:. 
stuie.it: e donne cne hanno , 
partecipato al.a unitaria e 
( n m b i t t i u n"..inifes*azio"ie ; 
organ;7/a*a n<l c.ir.-o dello i 
sciopero .'onerale arcclamito ; 
dalle orsraiii??a/:oni ^ir.da ai: ', 
contro "a .-eria mm.icc.a d: i 
eh.Usura ohe incombe s-^ila ' 
Ayir.rmoto In-ud Allo ^cio- ; 
pero hanno aderito tutte Ir i 
cateror.e d: lavoratori, eli i 
esercenti de: pubblici ne^oM. ; 
: pescatori e gì: altr. se:- j 
:or: produttivi. Alla t tsta del \ 
ÌJ1120 corteo, che ha tra ver- i 

nesi cne dete.iirono 1 E'i ,1^7 
tento del.f a '..011. 

l a d.th.arat.t i- con > ccr. 
potenza •> dt-1 m..i.st«:o fiele 
Partecipa/ion: S'atnh <• qu.tn 
to mai a.ss-irda 

Al term;:.f della m.m.fe-
s!a7ione '1 -ejr«-'.»r.o d»-l!,i 
Vu'.c na/icn,t.e. S^l.tv:. ha .-ot
to.meato tra i'al'ro .1 r.i.sJo 
iiv.Mtr.o che 1«- Pa'*.v.,3.'i'io 
ni Siat.tìi stanno u.s.-ohe.i 10 
r.tl Mez/og.orno f-d .n par-
t.colare nella provincia d; 
tcsz'.A. In.'.t'ti. le aziende 
uivs-e .n tr .- i ;>-r .1 cr/« 
duale disimiv-gno del oaii. 
tale pjbbl.co --ono n.im'-ifrp 
d.illa Fngo^.iun..» d. Vryzj..\ 
alia S^.l). d. Marg.nir.ta d; 
S.i\oia, aiia I-anerossi e ora 
ar.onv al..i Ayi.iorr.oto. 

I la iora 'on dell'az.enda ita-
"0 ff.appr.'if.-,- sOsten.it 1 d i l 

; saio le principali vie cittadi- - Vm:eiA popolatone di Man 
, ne. v: era il gonfa.one del f r o d o n , , » % d a : u f o m j n , T A 

Comune con l'intero Cons 
il.o comunale. 

d. -ir. settore proda::.-»o eh1- '. Roma alle Partecipazioni »S:a 
YIA avuto zross.As.nv. finanzia j 
rr.en:. pubblici, con circa se: 
:e m.la m:l;*rd. d. deb.t:. chi: 
ha un peî > non secondario e 
dovrà averne uno maggiore 
nella struttura economica ita
liana. possa essere decisa nel
la sede degli uff:c: della S.r. 
o della Monted-son o dell'ENI. 

prowncult . sono dec.si ad 
andare fino in fondo nella 

La situazione (dopo l'infrut | lotta per l.t s~t\\?.zuardi.» dt : 
tucso e deludente incontro di , posto d: I.noro e p;u m gè 

tali, come ha sottolineato il 
corr>,Taeno Michele Magno» si 
e notevolmente appesantita 
la fabbrica lia scorte sui*. 
cen t ; per .a produz.one de. 
g.utammato monofotico sol
tanto per alcuni giorni. Di 
qui l'urgenza di un interven
to tempestivo del «roverno an
che net confronti dei (pappa 

r.era'e in dift-.-.-i del.'evo 10 
mii dellrt prò-, .ncia d: Fog 
2ia 

Per iniziativa di alcun; par 
lamenian della Ca.ntanata. 
mercoledì e prev:.v.a .• Ilo 
m.t dal ministro per il Mez 
zoz.omo una ^unione per 
i'esame del problema. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro inviato 
RIMIMI — « Non si tratta di 
sommare delle lor/e, ma di u 
uii.ticaii.c la politici, attrez 
zando meglio .1 mo\ lineino 
sindacale nella battaglia che 
ha iniziato per mocì. ficaie 
profondamente gli indiriz/i li 
nora prevalsi in camiw enei 
getico ». Cosi un delegato ha 
riassunto il significato della 
scelta che ha pò. . slo al.o 
scioglimento del sindacato de
gli elettrici, dei gasst i t> di
gli acquedottist: aderenti a.-a 
CGIL e alla tonfluenza dei 
loro iscritti nella nuova Fé 
derazione dei lavoratori del
l'energia. 

Essa e stata formalmente 
costituita ieri, con l'approva
zione dello Statuto «.• l'eie/..o 
ne del Comitato centrale ti.i 
parie degli oltre n.:!Ie delega
ti riuniti da tre g.orni a ton 
gresso alla Fiera di Rumili. 

L'analisi della situazione del 
Pae.se e la verifica della li 
nea che il sindacato projione 

| per liscile dalia cr.si sono 
; state condotte, nel dibitt i lo. 

soprattutto alia luce dei prò 
blenn posti al centro della 
« vertenza dell'energia ». Nel
la drammatica condizione .11 
cui si trova la società ita
liana — questo il filo con 
duttore sia de.la relaz.one i'i 
tRiduttiva che di numeio.s, 
interventi — in un contesto 
mondiale nel qual" r-o.ui ve
nuti rapidamente modifican
dosi i rapporti d: forza tra 
aree industriai.zzate e aree 
arretrate ma ricche d. mate 
rie prime, una rigorosa e ra 
zionale utilizzazione delle r. 
sorse energetiche diviene con-
d.zione necessaria di ogni ul 
tenore possib.'.ità di s\.luppo 

Alla irrespon.-af):le po!;:.ra 
dello spreco che ha accompa 
unato finora la crescita del
l'economia .tal..ina. va so-t: 
tu.ta una stra:"'-".a di p a n 
fic.tz.onc. e que.-to un '.'mot 
-ivo centrale d. tutta -' -i-" 
:t c i sindacali' 'a nciiu: .« 

cre.-^-eiite e 1 carattere squ. 
| librato che ha ozzi a d.-;.. 
! buzior.e delle font. d. cne. 
1 2 a ne"..e d:ve--.-e reg.on: — •• 
• p^r.al.zzato e sopia ' tu t 'o .1 
1 Sud. comi, hiiiiio ricorda'."! . 
. d'-'Vgat. n.'T.d.onal. ;>)rta 1 
• do nel d.b.itt.to la d.retta :-
J s'iii.onianza delle cond.zion. 

dramma*.rhe tie'.'e "oro te; 
'. re — ifl.- ' . ' ii '^ir.o. :\'..i" 
' ostaro. !n id iineii'a .1 ••• 
I rea:iz/a/'one di un n.-C)?e, •> 
' di sv.lappi econoanco fondi 
i "o. e..me eh^d* .1 - . r d a i i ' o 

su "> la rea ine.) -o d-1 a h-i--

I priv.i ltt.-..i e ; j . a p ••;-.,( <,. 
. cun.17 ora-
I P» r q.K.--. n..»* . : as.- n.-

'in not"'. o e r e-.o ;>'».'• n 
— d c o : (•,.i:rf.-.-o r ' 
ino--rsto p.f nan.ee.-e co-i-a 
r»"vo'e — la c.is" tu/ o.-.c d 

i m ;i ; r,i o-ira.i//az.on- d^. 
i-.o.a'or de v>**or«> rider-r. 

*. al.a r r . I I . • h- dovrà -r.. 
; ' .ire. ne. e :: ' e r . /on de. - 10: 

i.oir.otor . in : .d.s-vr.- tb. -
' eomp et irr.e..-.-, n u.» i>a-*.-) 
, tedere.ti\i) fo.: > .Tialoz'i-

-•-.itture d-. a CISL e d- . a 
UIL 

l I p.l f e . - . . - - . , . . .-'• f ; ; . i . A 
:.e. rfi-" ':i "a F ' d e r i / f,n-% 

»!-•*" e.-.e.g 1 prt.iiìr.e cu- -
1 .-•. ' n o . 1''i./.at.-.a '• .1 lo-
, " 1 «• nd i--.i"e .-.• n'Ov» m n e 
I -.. r c h . r r . i * r.e'. dr<c-.i.r.-.i:'> 
. 1V.1, a- .0. r 2 i ird.ir.o ..-•.. 

;;)o . '\. "e fon: .o.nnlt n.»_n 
*.ir igeO'erma e-.-^rg.a ,-u.i 
r<" • ' i fO'ifTT. 1 de. .1 .-'r- • 1 
r.u'e.ire p»-r IH nrodu/O:.--
d: **!«• *T'e/a u 11 p n d - 1 
~V.r-\ iy , ' . ' r ; . . ' . f T . i / . o 1 •' •> 
d ^ " r a l . ) e*-.« con-"-*a ìt)-1 

2ÌM*I a i r n w 2 onirr.er." <1 
e.i-, r. 1- ir •> 

Al-ra qu-^-.o-.e .,.--, -• ,-
vi.iT'-> n e . l a m b ' o del' t e ver 
'enza e:ier2..i - >• que .a del 
a mod fica del'a .--rutturi 

c-n'ralis'ica del 'ENEL. che 
s chiede venga demorra: / 
7^ta nei suo. organi dir .eci 
: e r strutturata su base re 
glonale. 

Edoardo Gardumi 

Editori Riuniti 

Pietro Ingrao 

Masse e potere 

•V 
• Politica- - pp 360 - L. 3 000 
- Un intervento rigoroso e 
puntuale nella discussione 
oggi in atto nel paese sul
la gestione democratica del 
potere nella prospettiva del 
socialismo. 

Antonio Gramsci 

Quaderni 
del carcere 

Introduzione di Luciano 
Gruppi - • Le idee » - 6 voli . 
m cofanetto - pp. 2 280 -
L. 15 000 - Una nuova edi
zione interamente rivista e 
condotta sulla base dell'edi
zione critica 

Giacomo Debenedetti 

Vocazione 
di Vittorio Alf ier i 

• Nuova biblioteca di cul
tura » - pp. 288 - L. 3 800 -
Un'ampia e inedita indagine 
critica sulla figura e sul
l'opera di Vittorio Al f ier i . 

Umberto Cerroni 

Crisi ideale 
e transizione 
al socialismo 

• Argomenti • - pp 224 -
L. 2 200 - La ricerca di 
nuove forme politiche di or
ganizzazione sociale nell'ot
tica del superamento della 
crisi materiale e morale 
della società capitalistica e 
delle prospettive di sbocco 
verso il socialismo. 

Giorgio Giorgetti 

Capitalismo 
e agricoltura 
in Italia 

Introduzione di Giorgio Mo
ri - - Biblioteca di storia • 
- pp. 608 - L. 8 500 - Saggi 
recensioni e interventi pub
blicati nel larco di venti
cinque anni dell 'attività di 
Giorqetti. storico dell'eco
nomia agraria e studioso 
del pensiero marxiano. 

Sergio Zangirolami 

Economia polit ica 
marxista 
e crisi attuale 

• Materiali di orientamento 
e di studio • - pp 192 -
L. 1 600 - Il libro fornisce 
le prime nozioni di econo
mia politica ai non specia
listi per una corretta ana
lisi della politica economica 
attuale e della crisi che 
travaglia il paese 

Giuliano Manacorda 

Storia della 
letteratura italiana 
contemporanea 
(1940-1975) 

- Nuova biblioteca di cultu
ra » - pp. 544 - L. 5 500 -
Una nuova edizione della 
ben nota e fortunata Storia 
che si fermava al 1965. 
aggiornata puntualmente al
l'anno '75 

Istituto Gramsci 

La scienza 
della vita 
Biologia e bisogni 
dell'uomo 

A cura di Bernardino Faiv 
»m'i - • Argomenti - - pp 292 

L 2 800 - Le re'a/.oni • 
gli interdenti nel dibattito or
ganizzato dali Istituto G'. ì iv 
sci e dalla sezione cultural t 
dei PCI n*>K ottobre del 75 

Nataiija Baranskaja 

Una settimana 
come un'altra 
• La quest.one femminile • 
- pp. 128 - L 1 50O - Tradu-
z ere di G'anna Car i r 'o -
la cond'/.one deiia donna 
so»-.etica con 1 suoi d r i t t i 
•a sue conquiste importanti 
:r.a anche con !e contrad-
d./'om e le d.'f ico'ta tra I» 
qua1! continua a v.-.ero 

V. I. Feodosev 

Resistenza 
dei materiali 

- Nuova biblioteca ai cultu-
po Ì70 L 9 000 

Jean-Claude Pasquiez 

Il fantastico 
atomo 
lllustraz.oni di F Craenhala 
• • Libri per ragazzi • - 64 
pagine a co on - L 4 500 -

novità 

http://pae.se
http://rinv.ii
http://pae.se
http://cmt.tct.ua
http://stuie.it
http://sOsten.it
http://zross.As.nv
http://Pae.se
http://vi.iT'

